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Nostra elaborazione su dati Istat al 1 gennaio 2022, Roma 2023

Stranieri
Cittadini non comunitari

Regolari: migranti e migranti forzati (!?)
Non regolari: senza documenti amministrativi 

(pds)
illegali, clandestini

Comunitari
Cittadini appartenenti all’Unione Europea

Nessuna differenza tra Paesi
Non è possibile considerarli illegali

Qualche definizione

Europei 48%
Comunitari 28%
Stranieri 72%Minori non accompagnati

Seconde generazioni



Immigrazione in Italia: numero totale e trend all’inizio del 2022 (x 1.000)

Immigrati presenti inizio 2022
6.003.000 (*stima Ismu inizio 2022)
Residenti + 303.000 non residenti* + 506.000 non regolari*

S. Geraci, elaborazione su dati Istat, stime Idos e ISMU, dati Ministero Interno e IOM, 2023

• 10,1% della popolazione in Italia

Immigrati regolarmente residenti
inizio 2022: 5.030.716 (dato Istat) 

• 8,8% dei residenti in Italia
58.983.122 (italiani 53.952.406)



Immigrazione in Italia: dati di contesto

Regioni*
con più cittadini stranieri 

residenti

Province*
con più cittadini stranieri 

residenti

Regione Totale % su pop. 
tot. resid. Provincia Totale % su pop. 

tot. resid.

Lombardia 1.206.023 11,9% Roma 555.453 12,8%

Lazio 682.968 11,6% Milano 488.432 14,9%

Emilia 
Romagna 559.586 12,5% Torino 222.173 9,9%

Veneto 505.955 10,3% Brescia 157.958 12,5%

Piemonte 429.375 9,9% Napoli 135.594 4,4%

Nord-Ovest
34,1%

Nord-Est
25,0%

Centro
24,8%

Sud
11,6%

Isole
4,6%

Fonte:  elaborazione su dati ISTAT 2021* e  2022

Nazionalità Presenza
(quota sul totale) % femmine

Romania 20,7% 57,6%
Albania 8,3% 48,8%

Marocco 8,3% 46,2%
Cina 6,4% 49,6%

Ucraina 4,5% 77,6%

Totale Nazionale 5.193.669 51%



Immigrazione in Italia: dati di contesto
Numero di nuovi permessi di soggiorno per motivo. Anni 2011-2021

Fonte:  elaborazione e stime ISMU su dati ISTAT



2022
Acquisizione cittadinanza di 131.803

persone di origine straniera
1 Straniero su 38 stranieri residenti (nono posto in EU)

50,9% genere femminile
di queste, il 57,9% ha un’età̀ compresa tra 15 e 49 anni

Il 40% sono Albanesi, Marocchine, Rumene
(dati 2021)

IL CONTESTO ITALIANO
L’acquisizione della cittadinanza 2006-22

-
Negli ultimi 20 anni, circa 1.800.000 nuovi cittadini

Attualmente sono 1.470.680 (83,3% di origine non comunitaria)
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Migranti «irregolari» in Italia
Stima stranieri senza visto, richiesta pds o pds
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Percentuale st imata di stranieri in condizione di irregolarità sul totale della popolazione straniera presente

Numero st imato di stranieri in condizione di irregolarità

Proporzione
di irregolari su totale stranieri

La dinamica della componente irregolare

Ormai dal 2009 la presenza 
irregolare si mantiene al di 
sotto del 10% della presenza 
straniera. 
La previsione per il prossimo 
anno è di un decremento
trainato dagli esiti della 
sanatoria 2020

La popolazione irregolare rimane sostanzialmente invariata, ancora non è 
evidente al primo gennaio 2021 l’impatto della sanatoria 2020

8,4%
della presenza complessiva



Illustrazione di Silvia Perrone per MEDU, 2015



migrazione forzata

Termine generico utilizzato per descrivere il 
movimento migratorio caratterizzato da elementi di 
coercizione derivati da calamità naturali o da 
cause umane, comprese le minacce alla vita e al 

sostentamento (ad esempio i movimenti di rifugiati e 
degli sfollati interni, nonchè le persone sfollate a 
causa di calamità naturali o ambientali, disastri 

chimici o nucleari, carestia, o per progetti di 
sviluppo).

Fonte: IOM

Qualche definizione



Immigrazione irregolare 2022

3335

Fonte: Relazione Annuale sulla Politica dell’Informazione per la Sicurezza – Presidenza Consiglio dei Ministri,  Roma 2023

«Nel 2022, l’immigrazione irregolare 
verso l’Italia è stata caratterizzata, 
rispetto all’anno precedente, da un 
marcato aumento dei flussi su tutte le 
rotte marittime e terrestri. … Tale 
fenomeno, analizzato in una 
prospettiva olistica che ricomprende 
molteplici push e pull factors di 
lungo e medio-breve periodo, è altresì 
marcatamente agevolato da un 
attivismo criminale – di natura 
associativa o individuale – presente su 
tutte le rotte migratorie … … . Infine, le 
attuali aree di crisi umanitaria e di 
instabilità socio-politica continuano 
a spingere un notevole numero di 
persone a emigrare alla ricerca di 
migliori condizioni di vita.»



Immigrazione irregolare: Rintracci/Sbarchi/Transiti 2022

3335

Fonte: Relazione Annuale sulla Poli1ca dell’Informazione per la Sicurezza – Presidenza Consiglio dei Ministri,  Roma 2023



2011: 60.500
Morti 1.500

2014: 170.000
Morti 3.300

2017: 119.310
Morti 2.832

2012: 13.200
Morti 590

2015: 153.872
Morti 3.771

2018: 23.370
Morti 1.314

2013: 43.000
Morti 801

2016: 181.436
Morti 4.581

2019: 11.471
Morti 1.223

circa 26.000
morti negli 

ultimi 12 anni

Sbarchi e morti nel Mediterraneo dal 2011 al 2022

2020: 34.154 
Morti 1.427

2021: 67.477 
Morti 2.062

2022: 105.140 
Morti 2.406

https://missingmigrants.iom.int 31 maggio 2023: 1.154



Immigrazione in Italia: numero totale e trend all’inizio del 2022
numero delle persone sbarcate dal 2002 (x 1.000)

Immigrati regolarmente residenti
inizio 2022: 5.030.716 (dato Istat) 

S. Geraci, elaborazione su dati Istat, stime Idos e ISMU, dati Ministero Interno e IOM, 2023

Immigrati sbarcati 2016-17-18-19-20-21-22
181.436 • 119.310 • 23.370 • 11.471 • 34.145 • 67.477 • 105.140 
(Interni)

Immigrati accolti al 31.12.2021
107.268 (Interni)



Dal 2002 ad oggi sono sbarcati poco più di 1.150.000 persone
Andamento delle persone arrivate via mare dal 2002 al 2022

Negli ultimi 24 anni sono sbarcate circa 1.250.000 persone, come quelle accolte dalla Germania tra il 2015 e 2016

Fonte: S. Geraci, nostra elaborazione su dati Ministero Interno,  Roma 2023

al 31 maggio 2023
49.693

(msna: 5.504)



Fonte: S. G
. 2023, nostra elaborazione su dati  M

inistero Interno

Nazionalità dichiarate al momento dello sbarco al 31 maggio 2023

1.466

Tunisia

4.628

 Fonte: Dipartimento della Pubblica sicurezza. I dati sono suscettibili 
di successivo consolidamento.

Totale** 49.693

**I dati si riferiscono agli eventi di sbarco rilevati entro le ore 8:00 
del giorno di riferimento.

Burkina Faso

9.957

7.380

5.996

5.478

*il dato potrebbe ricomprendere immigrati per i quali sono ancora 
in corso le attività di identificazione.

altre*

Camerun 1.959

2.015

2.752

Mali

4.630

Guinea

Costa d'Avorio

3.432

Siria

Nazionalità dichiarate al momento dello sbarco
anno 2023 (aggiornato al 31 maggio 2023)

Pakistan

Bangladesh

Egitto

Costa d'Avorio
15%

Guinea
12%

Egitto
11%

Pakistan
9%

Bangladesh
9%

Tunisia
7%

Siria
6%

Burkina Faso
4%

Camerun
4%

Mali
3%

altre*
20%

Costa d'Avorio

Guinea

Egitto

Pakistan

Bangladesh

Tunisia

Siria

Burkina Faso

Camerun

Mali

altre*

Persone sbarcate nei primi 5 mesi del 2023
paragone con 2021 e 2022

In UE in media arrivano via terra
il 15% rispetto agli arrivi via mare.
Fonte IOM



Sistema di accoglienza in Italia

Fonte: rielaborato, Ministero Interno,  Roma 2016/22

Strutture temporanee
(richieste e attivate tramite Prefetture)

Centri dello SPRAR
(Servizio Protezione

Richiedenti Asilo e Rifugiati)Centri di primo 
soccorso e 
accoglienza

H
O
T
S
P
O
T

Centri di Permanenza per il 
Rimpatrio (CPR)

Da CPT a CIE a CPR (180 die)

Domande respinte, possibilità di invio in

H
U
B

Intesa Conferenza Unificata 12 luglio 2014
Decreto Legislativo 142 del 2015
Accordi Unione Europea
L.132/2018 e L. 173/2020

Centri di accoglienza temporanea

(CPSA – CPA) Cara
Poche ore

7 – 30 die

Qualche 
mese

Sistema di protezione per titolari di 
protezione internazionale e per MSNA

SPRAR - SIPROIMI - SAI

Centri Governativi
per Richiedenti Asilo

Permessi speciali



Trend dell’accoglienza
anni 2013 – 2014 – 2015 – 2016 – 2017 – 2018 – 2019 – 2020 – 2021 - 2022

al 31 dicembre

135.858

20182017*
(al 15 luglio e 31 dicembre) 

Fonte: S. G
. 2023, nostra elaborazione su dati  M

inistero Interno

183.681

205.003

2013 2014 2015 2016 2019 2020 2021

79.938 78.421

91.424
107.268

2022

Al 31 maggio 2023
116.834 persone



Tipologie
accoglienza

Regione
Immigrati presenti 

negli hot spot

Immigrati presenti 
nei centri di 
accoglienza

Immigrati presenti 
nei centri SAI*

Totale immigrati in 
accoglienza sul 

territorio
Totale complessivo 790 81.034 35.223 116.834
Lombardia 10.964 3.112 14.076
Emilia-Romagna 8.206 3.204 11.410
Lazio 7.631 2.737 10.368
Piemonte 7.961 2.359 10.320
Sicilia 594 3.125 5.425 8.931
Campania 4.981 3.514 8.495
Toscana 6.493 1.778 8.271
Veneto 6.703 742 7.445
Puglia 196 2.274 3.149 5.619
Calabria 2.339 3.090 5.429
Liguria 4.235 1.084 5.319
Friuli-Venezia Giulia 4.021 247 4.268
Marche 2.395 1.325 3.720
Abruzzo 2.452 871 3.323
Umbria 1.793 441 2.234
Basilicata 1.401 721 2.122
Sardegna 1.608 278 1.886
Trentino-Alto Adige 1.578 210 1.788
Molise 765 899 1.664
Valle d'Aosta 109 37 146
*I dati del SAI sono aggiornati all'ultimo giorno del mese precedente.

aggiornamento 31/05/2023

PRESENZE MIGRANTI IN ACCOGLIENZA Percentuale 
immigrati in 
accoglienza 
su base 
regionale

CAS
69,2%

SAI
30,1%

Hot spot
0,7%

Accoglienza in Italia
Al 31 maggio 2023



Richiedente
protezione internazionale o 

richiedente (asilo) 

Lo straniero che ha presentato domanda di 
protezione internazionale su cui non è stata 

ancora adottata una decisione definitiva 
ovvero ha manifestato la volontà di 

chiedere tale protezione.
Fonte: Decreto legislativo n. 142 del 18 agosto 2015 

Qualche definizione



Esiti delle richieste di protezione internazionale

Fonte: Elaborazione S. Geraci su dati Ministero Interno,  Roma 2023

In Italia nel 2021-22 (dati 1 agosto - 31 luglio)
sono state presentate 72.423 domande di protezione internazionale

(+76,4% delle 41.052 dell’anno precedente) 
Sono state esaminate 57.558 domande

(+31,2 % delle 43.877 dell’anno precedente)

Confronto stesso periodo 2022 con 2021

Protetti: 46%
un anno prima 36,2% 

Status Rifugiato 16,5% (11,9%)

Status Protezione
Sussidiaria 12,6% (16,7%)

Protezione Speciale 16,9 (7,6%)

Non Riconosciuti 40,8% (37,7%)

Non reperibili/rinuncia 13,2% (26,1%)



Esiti Richieste di protezione internazionale
Anni 2013-2022*

(*primi 3 trimestri)

Fonte: elaborazioni ISMU su dati Ministero dell’Interno e Eurostat, 2023 





Qualche definizione

Minori stranieri non accompagnati
Cittadino di un paese terzo o apolide di età 

inferiore ai diciotto anni che entra nel territorio 
di uno degli Stati membri senza essere 
accompagnato da un adulto che ne sia 

responsabile per legge o per prassi dello Stato 
membro interessato, fino a quando non sia 
effettivamente affidato una persona per lui 

responsabile; il termine include il minore che 
viene abbandonato dopo essere entrato nel 

territorio degli Stati membri.



Minori Stranieri Non Accompagnati
Dal 2012 al 2022 (valori assoluti)

N
ostra elaborazione su dati M

inistero dell’Interno, 2023

Circa 121.000 in 12 anni
al 31 maggio 2023

msna: 5.504





Le politiche sull’immigrazione in Italia sono 
state spesso incerte ed hanno risentito della 
“polarizzazione” del tema.
Anche i tentativi di lettura globale e 
lungimirante del fenomeno hanno avuto 
ingiustificabili arresti (cittadinanza, 
ingresso per lavoro, tutele sociali, …).
Scuola e sanità sono state le politiche più 
avanzate ma con inique differenze territoriali.

Considerazioni
Politiche



Immigrazione in Italia: numero totale e trend al 2023
Evoluzione normativa in Italia per immigrati e rifugiati

Le principali norme sull’immigrazione

Le principali indicazioni sui richiedenti e rifugiati
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Legge 40 e
Testo Unico
Immigrazione

Decreti
Accoglienza;
Qualifiche;
Procedure

Legge
Martelli

Legge
Bossi - Fini

Decreto
Dini

Decreti 
’Sicurezza’

89 modifiche al Testo Unico

Non sono indicati i «decreti flussi», circa uno l’anno dal 1998



DECRETO-LEGGE
2 gennaio 2023, n. 1
LEGGE
24 febbraio 2023, n. 15. 

Legge ONG

—  1  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 12-1-2023

 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 

  DECRETO-LEGGE  2 gennaio 2023 , n.  1 (Raccolta 2023) .

      Disposizioni urgenti per la gestione dei flussi migratori.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87, quinto comma, della 
Costituzione; 

 Visto il decreto-legge 21 ottobre 2020, n. 130, con-
vertito con modificazioni dalla legge 18 dicembre 2020, 
n. 173; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di adottare 
misure di gestione delle operazioni di soccorso in mare; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 28 dicembre 2022; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mini-
stri e del Ministro dell’interno, di concerto con i Ministri 
della giustizia, delle infrastrutture e dei trasporti, degli 
affari esteri e della cooperazione internazionale e della 
difesa; 

  EMANA    
il seguente decreto-legge:    

  Art. 1.

      Modifiche all’articolo 1 del decreto-legge 21 ottobre 
2020, n. 130, convertito, con modificazioni, dalla legge 
18 dicembre 2020, n. 173    

      1. All’articolo 1 del decreto-legge 21 ottobre 2020, 
n. 130, convertito, con modificazioni, dalla legge 
18 dicembre 2020, n. 173, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 2, il secondo e il terzo periodo sono 
soppressi; 

   b)    dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:  
 «2  -bis   . Le disposizioni del comma 2 non si applicano 

nelle ipotesi di operazioni di soccorso immediatamente 
comunicate al centro di coordinamento competente per 
il soccorso marittimo nella cui area di responsabilità si 
svolge l’evento e allo Stato di bandiera ed effettuate nel 
rispetto delle indicazioni delle predette autorità, emesse 
sulla base degli obblighi derivanti dalle convenzioni in-
ternazionali in materia di diritto del mare, della Conven-
zione europea per la salvaguardia dei diritti dell’uomo e 
delle libertà fondamentali e delle norme nazionali, inter-
nazionali ed europee in materia di diritto di asilo, fermo 
restando quanto previsto dal Protocollo addizionale della 
Convenzione delle Nazioni Unite contro la criminalità 
transnazionale organizzata per combattere il traffico ille-
cito di migranti via terra, via mare e via aria, reso esecuti-
vo dalla legge 16 marzo 2006, n. 146. Ai fini del presen-
te comma devono ricorrere congiuntamente le seguenti 
condizioni:  

   a)   la nave che effettua in via sistematica attività 
di ricerca e soccorso in mare opera in conformità ad 
autorizzazioni o abilitazioni rilasciate dalle competen-

ti autorità dello Stato di bandiera ed è in possesso dei 
requisiti di idoneità tecnico-nautica alla sicurezza della 
navigazione; 

   b)   sono state avviate tempestivamente iniziative vol-
te a informare le persone prese a bordo della possibilità 
di richiedere la protezione internazionale e, in caso di in-
teresse, a raccogliere i dati rilevanti da mettere a disposi-
zione delle autorità; 

   c)   è stata richiesta, nell’immediatezza dell’evento, 
l’assegnazione del porto di sbarco; 

   d)   il porto di sbarco assegnato dalle competenti 
autorità è raggiunto senza ritardo per il completamento 
dell’intervento di soccorso; 

   e)   sono fornite alle autorità per la ricerca e il soc-
corso in mare italiane, ovvero, nel caso di assegnazione 
del porto di sbarco, alle autorità di pubblica sicurezza, le 
informazioni richieste ai fini dell’acquisizione di elemen-
ti relativi alla ricostruzione dettagliata dell’operazione di 
soccorso posta in essere; 

   f)   le modalità di ricerca e soccorso in mare da parte 
della nave non hanno concorso a creare situazioni di peri-
colo a bordo né impedito di raggiungere tempestivamente 
il porto di sbarco. 

 2  -ter  . Il transito e la sosta di navi nel mare territoriale 
sono comunque garantiti ai soli fini di assicurare il soc-
corso e l’assistenza a terra delle persone prese a bordo a 
tutela della loro incolumità, fatta salva, in caso di viola-
zione del provvedimento adottato ai sensi del comma 2, 
l’applicazione delle sanzioni di cui ai commi 2  -quater   e 
2  -quinquies  . 

 2  -quater  . Nei casi di violazione del provvedimento 
adottato ai sensi del comma 2, salve le sanzioni penali 
quando il fatto costituisce reato, si applica al coman-
dante della nave la sanzione amministrativa del paga-
mento di una somma da euro 10.000 a euro 50.000. La 
responsabilità solidale di cui all’articolo 6 della leg-
ge 24 novembre 1981, n. 689, si estende all’armatore 
e al proprietario della nave. Alla contestazione della 
violazione consegue l’applicazione della sanzione am-
ministrativa accessoria del fermo amministrativo per 
due mesi della nave utilizzata per commettere la vio-
lazione. L’organo accertatore, che applica la sanzione 
del fermo amministrativo, nomina custode l’armatore 
o, in sua assenza, il comandante o altro soggetto ob-
bligato in solido, che fa cessare la navigazione e prov-
vede alla custodia della nave a proprie spese. Avverso 
il provvedimento di fermo amministrativo della nave, 
adottato dall’organo accertatore, è ammesso ricorso, 
entro sessanta giorni dalla notificazione del verbale di 
contestazione, al Prefetto che provvede nei successivi 
venti giorni. Al fermo amministrativo di cui al presen-
te comma si applicano, in quanto compatibili, le dispo-
sizioni di cui all’articolo 214 del decreto legislativo 
30 aprile 1992, n. 285. 

—  1  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 522-3-2023

 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 

  LEGGE  24 febbraio 2023 , n.  15 .

      Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-leg-
ge 2 gennaio 2023, n. 1, recante disposizioni urgenti per la 
gestione dei flussi migratori.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.

     1. Il decreto-legge 2 gennaio 2023, n. 1, recante di-
sposizioni urgenti per la gestione dei flussi migratori, 
è convertito in legge con le modificazioni riportate in 
allegato alla presente legge. 

 2. La presente legge entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, 
sarà inserita nella Raccolta ufficiale degli atti norma-
tivi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarla e di farla osservare come legge 
dello Stato. 

 Data a Roma, addì 24 febbraio 2023 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

  ALLEGATO    

     MODIFICAZIONI APPORTATE
IN SEDE DI CONVERSIONE

AL DECRETO-LEGGE 2 GENNAIO 2023, N. 1 

 All’articolo 1, comma 1: alla lettera   b)  : 
 al capoverso 2  -bis  , lettera   a)  , le parole: «ad auto-

rizzazioni o abilitazioni rilasciate» sono sostituite dalle 
seguenti: «alle certificazioni e ai documenti rilasciati» 
e le parole: «in possesso dei requisiti di idoneità tecni-
co-nautica alla sicurezza della navigazione» sono sosti-

tuite dalle seguenti: «mantenuta conforme agli stessi ai 
fini della sicurezza della navigazione, della prevenzione 
dell’inquinamento, della certificazione e dell’addestra-
mento del personale marittimo nonché delle condizioni di 
vita e di lavoro a bordo»; 

 al capoverso 2  -quater  , sesto periodo, dopo le 
parole: «all’articolo 214 del» sono inserite le seguenti: 
«codice della strada, di cui al»; 

 al capoverso 2  -sexies  : 

 al primo periodo, la parola: «limite» è sostitu-
ita dalla seguente: «limitazione» e le parole: «o non si 
uniforma alle indicazioni della medesima autorità» sono 
sostituite dalle seguenti: «nonché dalla struttura nazio-
nale preposta al coordinamento delle attività di polizia 
di frontiera e di contrasto dell’immigrazione clandestina 
o non si uniforma alle loro indicazioni»; 

 al terzo periodo, le parole: «trova applicazio-
ne» sono sostituite dalle seguenti: «si applica»; 

 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Le 
sanzioni di cui al presente comma si applicano anche in 
caso di mancanza di una delle condizioni di cui al com-
ma 2  -bis   accertata successivamente all’assegnazione del 
porto di sbarco»; 

 al capoverso 2  -septies  : 

 al primo periodo, dopo le parole: «2  -sexies  , 
primo» sono inserite le seguenti: «e quinto» e sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: «per il luogo di accer-
tamento della violazione»; 

 al secondo periodo, dopo le parole: «Si os-
servano» sono inserite le seguenti: «, in quanto com-
patibili,» ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: 
«I proventi derivanti dalle sanzioni amministrative pe-
cuniarie sono versati ad apposito capitolo dell’entra-
ta del bilancio dello Stato per essere riassegnati, con 
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, 
al fondo di cui all’articolo 1, comma 795, della legge 
30 dicembre 2020, n. 178, e destinati annualmente, a 
decorrere dall’anno 2023, all’erogazione dei contribu-
ti ivi previsti, con i criteri e le modalità stabiliti ai sen-
si dell’articolo 1, comma 796, della medesima legge 
n. 178 del 2020». 

  L’articolo 2 è sostituito dal seguente:  

 «Art. 2    (Clausola di invarianza finanziaria)   . — 
1. Dall’attuazione delle disposizioni di cui al presente 
decreto non devono derivare nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica. Le amministrazioni com-
petenti provvedono alle attività ivi previste con l’utiliz-
zo delle risorse umane, strumentali e finanziarie dispo-
nibili a legislazione vigente».   

DECRETO-LEGGE
10 marzo 2023, n. 20.
LEGGE
5 maggio 2023, n. 50.
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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 

  DECRETO-LEGGE  10 marzo 2023 , n.  20 .

      Disposizioni urgenti in materia di flussi di ingresso legale 
dei lavoratori stranieri e di prevenzione e contrasto all’im-
migrazione irregolare.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87, quinto comma, della 
Costituzione; 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante «Testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero»; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di adotta-
re disposizioni in materia di flussi di ingresso legale dei 
lavoratori stranieri e di prevenzione e contrasto all’immi-
grazione irregolare; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 9 marzo 2023; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mini-
stri e dei Ministri dell’interno, della giustizia, degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale, del lavoro e 
delle politiche sociali e dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro per 
la protezione civile e le politiche del mare; 

  EMANA

    il seguente decreto-legge:    

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI FLUSSI DI INGRESSO LEGALE E 

PERMANENZA DEI LAVORATORI STRANIERI

  Art. 1.

      Misure per la programmazione dei flussi di ingresso 
legale dei lavoratori stranieri    

     1. Per il triennio 2023-2025, le quote massime di stra-
nieri da ammettere nel territorio dello Stato per lavoro 
subordinato, anche per esigenze di carattere stagionale 
e per lavoro autonomo, sono definite, in deroga alle di-
sposizioni dell’articolo 3 del decreto-legislativo 25 luglio 
1998, n. 286, con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri. 

 2. Il decreto di cui al comma 1 viene approvato, sentiti i 
Ministri interessati, il Consiglio nazionale dell’economia 
e del lavoro, la Conferenza unificata di cui al decreto le-
gislativo 28 agosto 1997, n. 281, gli enti e le associazioni 
nazionali maggiormente attivi nell’assistenza e nell’inte-
grazione degli immigrati e le organizzazioni dei lavorato-
ri e dei datori di lavoro maggiormente rappresentative sul 
piano nazionale, previa delibera del Consiglio dei mini-
stri e successivamente trasmesso al Parlamento. I pareri 
delle competenti Commissioni parlamentari sono resi en-
tro trenta giorni dal ricevimento della richiesta, termine 
decorso il quale il decreto è comunque adottato. 

 3. Il decreto di cui al comma 1 indica i criteri gene-
rali per la definizione dei flussi di ingresso che devono 

tenere conto dell’analisi del fabbisogno del mercato del 
lavoro effettuata dal Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali, previo confronto con le organizzazioni dei lavo-
ratori e dei datori di lavoro maggiormente rappresentative 
sul piano nazionale. Il medesimo decreto indica inoltre 
le quote massime di ingresso di lavoratori stranieri, per 
le causali stabilite dal decreto-legislativo 25 luglio 1998, 
n. 286, per ciascuno degli anni del triennio di riferimento. 

 4. Qualora se ne ravvisi l’opportunità, ulteriori decreti 
possono essere adottati durante il triennio, secondo la pro-
cedura di cui ai commi 2 e 3. Le istanze eccedenti i limiti 
del decreto di cui al comma 1 possono essere esaminate 
nell’ambito delle quote che si rendono successivamente 
disponibili con gli ulteriori decreti di cui al presente com-
ma. Il rinnovo della domanda non deve essere accompa-
gnato dalla documentazione richiesta, se la stessa è già 
stata regolarmente presentata in sede di prima istanza. 

 5. Al fine di prevenire l’immigrazione irregolare, con 
i decreti di cui al presente articolo sono assegnate, in via 
preferenziale, quote riservate ai lavoratori di Stati che, 
anche in collaborazione con lo Stato italiano, promuo-
vono per i propri cittadini campagne mediatiche aventi 
ad oggetto i rischi per l’incolumità personale derivanti 
dall’inserimento in traffici migratori irregolari.   

  Art. 2.

      Misure per la semplificazione e accelerazione delle 
procedure di rilascio del nulla osta al lavoro    

      1. Al decreto-legislativo 25 luglio 1998, n. 286, sono 
apportate le seguenti modifiche:  

   a)    all’articolo 22:  

 1) al comma 2, dopo la lettera   d)   è inserita la se-
guente: «d  -bis  ) asseverazione di cui all’articolo 24  -bis  , 
comma 2.»; 

 2) al comma 5, le parole: «sentito il questore» 
sono sostituite dalle seguenti: «acquisite le informazioni 
della questura competente»; 

  3) dopo il comma 5 è inserito il seguente:  

 «5.0.1. Il nulla osta è rilasciato in ogni caso 
qualora, nel termine indicato al comma 5, non sono state 
acquisite dalla questura le informazioni relative agli ele-
menti ostativi di cui alla presente disposizione.». 

 4) dopo il comma 5  -ter    è inserito il seguente:  

 «5  -quater  . Al sopravvenuto accertamento degli 
elementi ostativi di cui al comma 5.0.1 o di cui all’artico-
lo 24  -bis  , comma 4, consegue la revoca del nulla osta e 
del visto, la risoluzione di diritto del contratto di soggior-
no, nonché la revoca del permesso di soggiorno.». 

  5) dopo il comma 6 è inserito il seguente:  

 «6  -bis  . Nelle more della sottoscrizione del con-
tratto di soggiorno il nulla osta consente lo svolgimento 
dell’attività lavorativa nel territorio nazionale.». 

   b)   all’articolo 24, comma 2, è aggiunto, in fine, il 
seguente periodo: «Si applica quanto previsto dall’artico-
lo 22, commi 5.0.1, 5  -quater   e 6  -bis  .». 

   c)    dopo l’articolo 24, è inserito il seguente:  

 «Art. 24  -bis   (   Verifiche   ). — 1. In relazione agli in-
gressi previsti dai decreti di cui all’articolo 3, comma 4, 
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 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale VUMERITY (diroximel fumarato) nelle 
confezioni sotto indicate è classificato come segue. 

  Confezione:  
 231 mg - capsula rigida gastroresistente - uso ora-

le - flacone (HDPE) - 360 capsule (3 x 120) - A.I.C. 
n. 049807023 (in base 10) - classe di rimborsabilità: «C»; 

 231 mg - capsula rigida gastroresistente - uso orale 
- flacone (HDPE) - 120 capsule - A.I.C. n. 049807011 (in 
base 10) - classe di rimborsabilità: «C».   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Vumerity» (diroximel fumarato) è la seguente: medici-
nale soggetto a prescrizione medica limitativa, vendibile 

al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di spe-
cialisti - centri sclerosi multipla individuati dalle regioni 
(RRL).   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 18 aprile 2023 

 Il dirigente: TROTTA   

  23A02513  

 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 

      Testo del decreto-legge 10 marzo 2023, n. 20      (in   Gazzetta Uffi-
ciale   - Serie generale - n. 59 del 10 marzo 2023),      coordinato 
con la legge di conversione 5 maggio 2023, n. 50      (in questa 
stessa   Gazzetta Ufficiale  , alla pag. 7),      recante: «Disposizioni 
urgenti in materia di flussi di ingresso legale dei lavorato-
ri stranieri e di prevenzione e contrasto all’immigrazione 
irregolare.».    

      AVVERTENZA:  

 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 
giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposi-
zioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repub-
blica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonché 
dell’art. 10, commi 2 e 3, del medesimo testo unico, al solo fine di faci-
litare la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con le 
modifiche apportate dalla legge di conversione, che di quelle modificate 
o richiamate nel decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il valore 
e l’efficacia degli atti legislativi qui riportati. 

 Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri), le modifiche apportate dalla legge di conversione 
hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

 Nella   Gazzetta Ufficiale   del 18 maggio 2023 si procederà alla 
ripubblicazione del presente testo coordinato, corredato delle relative 
note.   

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI FLUSSI DI INGRESSO LEGALE E 

PERMANENZA DEI LAVORATORI STRANIERI

  Art. 1.

      Misure per la programmazione dei flussi di ingresso 
legale dei lavoratori stranieri    

     1. Per il triennio 2023-2025, le quote massime di stra-
nieri da ammettere nel territorio dello Stato per lavoro 
subordinato, anche per esigenze di carattere stagionale   ,    e 
per lavoro autonomo, sono definite, in deroga alle dispo-
sizioni dell’articolo 3 del    testo unico delle disposizioni 
concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sul-
la condizione dello straniero, di cui al decreto legislati-
vo    25 luglio 1998, n. 286, con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri. 

  2. Ai fini della predisposizione dello schema di decreto 
di cui al comma 1, la Presidenza del Consiglio dei mini-
stri sente i Ministri competenti per materia, gli iscritti al 
registro di cui all’articolo 42, comma 2, del testo unico 
di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, non-
ché il Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro. 
Il predetto decreto è adottato, previa deliberazione del 
Consiglio dei ministri, sentita la Conferenza unificata di 
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, e acquisito il parere delle competenti Commis-
sioni parlamentari, che si esprimono entro trenta giorni 
dal ricevimento della richiesta. Decorso tale termine il 
decreto è comunque adottato.  

DELIBERA DEL
CONSIGLIO DEI MINISTRI
11 aprile 2023.
ORDINANZA
16 aprile 2023.

Stato Emergenza
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    ORDINANZA  16 aprile 2023 .

      Prime disposizioni urgenti per fronteggiare, sul territorio 

delle Regioni Piemonte, Liguria, Lombardia, Veneto, Friu-

li-Venezia Giulia, Umbria, Marche, Lazio, Abruzzo, Moli-

se, Basilicata, Calabria, Sardegna, Sicilia e delle Province 

autonome di Trento e di Bolzano, lo stato di emergenza in 

conseguenza dell’eccezionale incremento dei flussi di perso-

ne migranti in ingresso sul territorio nazionale attraverso le 

rotte migratorie del Mediterraneo.     (Ordinanza n. 984).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1; 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante il testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero; 

 Visto il decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142, 
recante l’attuazione della direttiva 2013/33/UE recante 
norme relative all’accoglienza dei richiedenti protezione 
internazionale, nonché della direttiva 2013/32/UE, recan-
te procedure comuni ai fini del riconoscimento e della re-
voca dello    status    di protezione internazionale; 

 Visto il decreto-legge 10 marzo 2023, n. 20, recante 
disposizioni urgenti in materia di flussi di ingresso legale 
dei lavoratori stranieri e di prevenzione e contrasto all’im-
migrazione irregolare, in corso di conversione in legge; 

 Considerato che il territorio nazionale a partire dai 
primi mesi dell’anno in corso è stato interessato da un 
eccezionale incremento dei flussi di persone migranti in 
ingresso attraverso le rotte migratorie del Mediterraneo, 
determinando un eccezionale accrescimento delle esigen-
ze volte ad assicurare il soccorso e l’assistenza alla popo-
lazione interessata; 

 Considerato che l’eccezionale afflusso di persone mi-
granti in ingresso sul territorio nazionale sta determi-
nando una situazione di grande difficoltà derivante dalla 
saturazione del sistema di accoglienza nazionale gestito 
dal Ministero dell’interno, con particolare riferimento 
all’   hotspot    di Lampedusa, alle strutture di primissima ac-
coglienza, ai centri di cui agli articoli 9 e 11 del decreto 
legislativo n. 142/2015 e al Sistema di accoglienza e in-
tegrazione (SAI); 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri dell’11 apri-
le 2023 con cui è stato dichiarato sull’intero territorio na-
zionale, per sei mesi dalla data di deliberazione, lo stato 
di emergenza in conseguenza dell’eccezionale incremen-
to dei flussi di persone migranti in ingresso sul territorio 
nazionale attraverso le rotte migratorie del Mediterraneo; 

 Considerato che con la citata delibera è stato posto a 
carico del Fondo per le emergenze nazionali un primo 
stanziamento straordinario, pari a 5 milioni di euro, volto 
all’attivazione e all’avvio delle prime misure maggior-
mente urgenti, rinviando a successive determinazioni la 
quantificazione delle ulteriori risorse finanziarie neces-
sarie i cui fabbisogni finanziari complessivi, in corso di 
complessiva quantificazione, travalicano le disponibilità 
del predetto Fondo; 

 Ravvisata la necessità di procedere all’adozione di 
provvedimenti di carattere straordinario finalizzati al 
superamento dell’emergenza, mediante il potenziamen-
to, attesa l’eccezionalità della situazione, della capacità 
operativa propria del Ministero dell’interno, nell’ambito 
della materia dell’immigrazione di cui ai richiamati de-
creti legislativi n. 286/1998 e n. 142/2015, e successive 
modifiche e integrazioni; 

 Atteso che la situazione emergenziale in atto, per i ca-
ratteri d’urgenza, richiede l’utilizzo di poteri straordinari, 
anche in deroga alla vigente normativa; 

 Sentito il Ministero dell’interno; 
 Acquisita, per il tramite della Conferenza dei presiden-

ti delle regioni e delle province autonome, l’intesa delle 
Regioni Piemonte, Liguria, Lombardia, Veneto, Friuli-
Venezia Giulia, Umbria, Marche, Lazio, Abruzzo, Moli-
se, Basilicata, Calabria, Sardegna, Sicilia e delle Province 
autonome di Trento e di Bolzano; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Nomina del Commissario delegato,

soggetti attuatori e struttura di supporto    

     1. Al fine di potenziare la capacità operativa per la ge-
stione dell’accoglienza delle persone migranti in ingresso 
sul territorio nazionale attribuita al Ministero dell’inter-
no dalle disposizioni richiamate in premessa sul territo-
rio delle Regioni Piemonte, Liguria, Lombardia, Veneto, 
Friuli-Venezia Giulia, Umbria, Marche, Lazio, Abruzzo, 
Molise, Basilicata, Calabria, Sardegna, Sicilia e delle 
Province autonome di Trento e di Bolzano, il Capo del 
Dipartimento per le libertà civili e l’immigrazione del 
medesimo Ministero è nominato Commissario delegato. 

 2. Il Commissario delegato, per l’espletamento delle 
attività previste dalla presente ordinanza, si avvale del Di-
partimento per le libertà civili e l’immigrazione del Mini-
stero dell’interno nonché, in qualità di soggetti attuatori, 
dei prefetti titolari delle Prefetture - uffici territoriali del 
Governo capoluogo di regione limitatamente alle regioni 
specificate al comma 1 e dei prefetti titolari delle Prefet-
ture - uffici territoriali del Governo di Agrigento, Catania, 
Messina, Siracusa, Trapani, Reggio Calabria e Crotone. 

 3. Per l’efficace esercizio delle funzioni commissariali 
fino al termine dello stato di emergenza, il Commissario 
delegato si avvale, inoltre, di una struttura di supporto 
da costituire con proprio provvedimento, composta da 
un massimo di quindici unità di personale già in servizio 
presso il Ministero dell’interno, di cui fino a dieci unità 
di personale di livello dirigenziale non generale, apparte-
nenti alla carriera prefettizia e all’area I del Contratto col-
lettivo nazionale di lavoro «Ministeri funzioni centrali» 
e fino a cinque unità di personale di livello non dirigen-
ziale, individuato con provvedimento del Commissario 
delegato, nonché da un contingente massimo di sette uni-
tà di personale assunte, anche avvalendosi delle deroghe 
espresse previste dall’art. 4, per il tramite di una o più 
agenzie di somministrazione di lavoro, per lo svolgimen-
to di prestazioni lavorative con contratto a termine. 
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 DECRETI PRESIDENZIALI 

  DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  11 aprile 2023 .

      Dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza 
dell’eccezionale incremento dei flussi di persone migranti in 
ingresso sul territorio nazionale attraverso le rotte migrato-
rie del Mediterraneo.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DELL’11 APRILE 2023  

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ed 
in particolare l’art. 7, comma 1, lettera   c)   e l’art. 24, 
comma 1; 

 Considerato che il territorio nazionale a partire dai 
primi mesi dell’anno in corso è stato interessato da un 
eccezionale incremento dei flussi di persone migranti in 
ingresso attraverso le rotte migratorie del Mediterraneo, 
determinando un eccezionale accrescimento delle esigen-
ze volte ad assicurare il soccorso e l’assistenza alla popo-
lazione interessata; 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante il Testo unico delle disposizioni concernenti la di-
sciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione del-
lo straniero; 

 Visto il decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142, 
recante l’attuazione della direttiva 2013/33/UE recante 
norme relative all’accoglienza dei richiedenti protezione 
internazionale, nonché della direttiva 2013/32/UE, recan-
te procedure comuni ai fini del riconoscimento e della re-
voca dello    status    di protezione internazionale; 

 Considerato, altresì, che l’esigenza di assistenza alle 
persone migranti sul territorio nazionale, a fronte degli 
eccezionali flussi registratisi e degli ingressi previsti per i 
prossimi mesi, sta determinando una situazione di grande 
difficoltà derivante dalla saturazione del sistema di acco-
glienza nazionale gestito dal Ministero dell’interno, con 
particolare riferimento all’   hotspot    di Lampedusa, alle 
strutture di primissima accoglienza, ai centri di cui agli 
articoli 9 e 11 del citato decreto legislativo n. 142/2015 e 
al Sistema di accoglienza e integrazione (SAI); 

 Vista la nota dell’11 aprile 2023 del Ministro dell’inter-
no, acquisita al protocollo dipartimentale con il n. 18092, 
con cui, nel rappresentare l’eccezionalità della situazione 
in atto, è stata richiesta dal citato dicastero la deliberazio-
ne dello stato di emergenza di rilievo nazionale fornendo 
prime informazioni sulla situazione in atto, la possibile 
evoluzione e una preliminare quantificazione dei possibi-
li fabbisogni finanziari necessari per fronteggiare le citate 
eccezionali esigenze; 

 Ritenuto, pertanto, necessario provvedere tempestiva-
mente a porre in essere tutte le iniziative di carattere stra-
ordinario finalizzate al superamento della grave situazio-
ne determinatasi per fronteggiare la situazione di criticità 
in rassegna; 

 Tenuto conto che detta situazione di emergenza, per 
intensità ed estensione, non è fronteggiabile con mezzi e 
poteri ordinari; 

 Considerato che i fabbisogni finanziari complessivi, in 
corso di complessiva quantificazione, possono travalica-
re le disponibilità del Fondo per le emergenze nazionali 
di cui all’art. 44, comma 1, del decreto legislativo n. 1 
del 2018, iscritto nel bilancio autonomo della Presidenza 
del Consiglio dei ministri, e che è, quindi, possibile, allo 
stato, porre a carico di tale Fondo un primo stanziamento 
straordinario, volto all’attivazione e all’avvio delle pri-
me misure maggiormente urgenti, per far fronte alle quali 
esso presenta le necessarie disponibilità, rinviando a suc-
cessive determinazioni la quantificazione delle ulteriori 
risorse finanziarie necessarie; 

 Ritenuto, quindi, che ricorrono, nella fattispecie, i 
presupposti previsti dall’art. 7, comma 1, lettera   c)   e 
dall’art. 24, comma 1, del citato decreto legislativo n. 1 
del 2018, per la dichiarazione dello stato di emergenza; 

 Vista la nota del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile dell’11 aprile 2023; 

 Su proposta del Ministro per la protezione civile e le 
politiche del mare; 

  Delibera:    

  Art. 1.

     1. In considerazione di quanto esposto in premessa, 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 7, comma 1, lettera   c)   
e dell’art. 24, comma 1, del decreto legislativo n. 1 del 
2018, è dichiarato sull’intero territorio nazionale, per sei 
mesi dalla data di deliberazione, lo stato di emergenza 
in conseguenza dell’eccezionale incremento dei flussi di 
persone migranti in ingresso sul territorio nazionale attra-
verso le rotte migratorie del Mediterraneo. 

 2. Per l’attuazione degli interventi maggiormente ur-
genti da effettuare nella vigenza dello stato di emergenza, 
ai sensi dell’art. 25, comma 2, lettera   a)   del decreto legi-
slativo n. 1 del 2018, si provvede con ordinanze, emanate 
dal Capo del Dipartimento della protezione civile, in de-
roga a ogni disposizione vigente e nel rispetto dei prin-
cipi generali dell’ordinamento giuridico, nei limiti delle 
risorse di cui al comma 3. 

 3. Per l’attivazione e l’avvio delle prime misure mag-
giormente urgenti, nelle more della valutazione dell’ef-
fettivo impatto dell’evento in rassegna e della quantifi-
cazione del relativo fabbisogno finanziario complessivo, 
si provvede nel limite di euro 5.000.000,00 a valere sul 
Fondo per le emergenze nazionali di cui all’art. 44, com-
ma 1, del decreto legislativo n. 1 del 2018. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     MELONI     

  23A02609
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rispettivi, operano, in qualità di sostituti d’imposta, una ritenuta del 21 
per cento sull’ammontare dei canoni e corrispettivi all’atto del paga-
mento al beneficiario e provvedono al relativo versamento con le moda-
lità di cui all’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e 
alla relativa certificazione ai sensi dell’articolo 4 del regolamento di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322. Nel 
caso in cui non sia esercitata l’opzione per l’applicazione del regime di 
cui al comma 2, la ritenuta si considera operata a titolo di acconto. 

 5  -bis  . I soggetti di cui al comma 5 non residenti in possesso di una 
stabile organizzazione in Italia, ai sensi dell’articolo 162 del testo unico 
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubbli-
ca 22 dicembre 1986, n. 917, qualora incassino i canoni o i corrispettivi 
relativi ai contratti di cui ai commi 1 e 3, ovvero qualora intervengano 
nel pagamento dei predetti canoni o corrispettivi, adempiono agli ob-
blighi derivanti dal presente articolo tramite la stabile organizzazione. 
I soggetti non residenti riconosciuti privi di stabile organizzazione in 
Italia, ai fini dell’adempimento degli obblighi derivanti dal presente ar-
ticolo, in qualità di responsabili d’imposta, nominano un rappresentante 
fiscale individuato tra i soggetti indicati nell’articolo 23 del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600. In assenza di 
nomina del rappresentante fiscale, i soggetti residenti nel territorio dello 
Stato che appartengono allo stesso gruppo dei soggetti di cui al periodo 
precedente sono solidalmente responsabili con questi ultimi per l’ef-
fettuazione e il versamento della ritenuta sull’ammontare dei canoni e 
corrispettivi relativi ai contratti di cui ai commi 1 e 3. 

 5  -ter  . Il soggetto che incassa il canone o il corrispettivo, ovve-
ro che interviene nel pagamento dei predetti canoni o corrispettivi, è 
responsabile del pagamento dell’imposta di soggiorno di cui all’arti-
colo 4 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, e del contributo 
di soggiorno di cui all’articolo 14, comma 16, lettera   e)  , del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122, con diritto di rivalsa sui soggetti passivi, della 
presentazione della dichiarazione, nonché degli ulteriori adempimenti 
previsti dalla legge e dal regolamento comunale. La dichiarazione deve 
essere presentata cumulativamente ed esclusivamente in via telematica 
entro il 30 giugno dell’anno successivo a quello in cui si è verificato il 
presupposto impositivo, secondo le modalità approvate con decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città 
ed autonomie locali, da emanare entro centottanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente disposizione. Per l’omessa o infedele 
presentazione della dichiarazione da parte del responsabile si applica 
la sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma dal 

100 al 200 per cento dell’importo dovuto. Per l’omesso, ritardato o par-
ziale versamento dell’imposta di soggiorno e del contributo di soggior-
no si applica la sanzione amministrativa di cui all’articolo 13 del decreto 
legislativo 18 dicembre 1997, n. 471. 

 6. Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate, da 
emanarsi entro novanta giorni dall’entrata in vigore del presente decre-
to, sono stabilite le disposizioni di attuazione dei commi 4, 5 e 5  -bis   del 
presente articolo, incluse quelle relative alla trasmissione e conservazio-
ne dei dati da parte dell’intermediario. 

 7. A decorrere dall’anno 2017 gli enti che hanno facoltà di applica-
re l’imposta di soggiorno ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 
14 marzo 2011, n. 23, e il contributo di soggiorno di cui all’articolo 14, 
comma 16, lettera   e)  , del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, possono, in deroga 
all’articolo 1, comma 26, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, e all’ar-
ticolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, istituire o 
rimodulare l’imposta di soggiorno e il contributo di soggiorno medesimi. 

 7  -bis  . Il comma 4 dell’articolo 16 del decreto legislativo 14 settem-
bre 2015, n. 147, si interpreta nel senso che i soggetti che hanno optato, 
ai sensi del predetto comma 4, per il regime agevolativo previsto per i 
lavoratori impatriati dal comma 1 del medesimo articolo, decadono dal 
beneficio fiscale laddove la residenza in Italia non sia mantenuta per 
almeno due anni. In tal caso, si provvede al recupero dei benefìci già 
fruiti, con applicazione delle relative sanzioni e interessi.».   

  Note all’art. 17:

     — Il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 27 aprile 2016 riguarda la protezione delle persone fi-
siche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati. 

 — La Direttiva 2011/16/UE del Consiglio, del 15 febbraio 2011 
riguarda un sistema di cooperazione amministrativa sicura tra le autorità 
fiscali nazionali degli Stati membri dell’Unione europea e definisce le 
regole e le procedure per lo scambio di informazioni a fini fiscali. 

 — Il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 174 del 29 luglio 2003 - Supple-
mento ordinario n. 123, riguarda il Codice in materia di protezione dei 
dati personali.   

  23G00040  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 

E DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

  DECRETO  17 marzo 2023 .

      Aggiornamento periodico della lista dei Paesi di origine 

sicuri per i richiedenti protezione internazionale.    

     IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI
E DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’INTERNO 
 E 

 IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto il decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25, di 
attuazione della direttiva 2005/85/CE recante norme mini-
me per le procedure applicate negli Stati membri ai fini del 
riconoscimento e della revoca dello    status    di rifugiato, e, 

in particolare, l’articolo 2  -bis  , che prevede, con decreto del 
Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazio-
nale, di concerto con i Ministri dell’interno e della giusti-
zia, l’adozione di un elenco dei Paesi di origine sicuri; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2007, n. 251, 
di attuazione della direttiva 2004/83/CE recante norme 
minime sull’attribuzione, a cittadini di Paesi terzi o apo-
lidi, della qualifica del rifugiato o di persona altrimenti 
bisognosa di protezione internazionale, nonché norme 
minime sul contenuto della protezione riconosciuta; 

 Visto il decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142, di 
attuazione della direttiva 2013/33/UE recante norme re-
lative all’accoglienza dei richiedenti protezione interna-
zionale, nonché della direttiva 2013/32/UE, recante pro-
cedure comuni ai fini del riconoscimento e della revoca 
dello status di protezione internazionale; 

 Visto il decreto n. 1202/606 del 4 ottobre 2019 del Mi-
nistro degli affari esteri e della cooperazione internazio-
nale di concerto con il Ministro dell’interno e il Ministro 
della giustizia, che istituisce una lista di Paesi di origine 
sicuri per richiedenti protezione internazionale; 
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 Considerata la necessità di effettuare l’aggiornamento 
periodico della lista dei Paesi di origine sicuri ai sensi 
dell’art. 2 del decreto n. 1202/6060 del 4 ottobre 2019; 

 Visto l’appunto n. 181962 del Ministero degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale, con il quale 
sono state trasmesse le schede contenenti le determina-
zioni relativamente ai seguenti Paesi: Albania, Algeria, 
Bosnia-Erzegovina, Capo Verde, Costa d’Avorio, Gam-
bia, Georgia, Ghana, Kosovo, Macedonia del Nord, Ma-
rocco, Montenegro, Nigeria, Senegal, Serbia e Tunisia; 

 Tenuto conto dell’esigenza di assicurare il pieno rispet-
to delle disposizioni costituzionali concernenti i diritti 
inviolabili dell’uomo, di tutelare le specifiche situazioni 
personali del singolo richiedente protezione internaziona-
le a prescindere dal Paese di provenienza e di dare at-
tuazione alla previsione di cui all’art. 2  -bis   del decreto 
legislativo n. 25 del 2008; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Paesi di origine sicuri    

     1. Ai sensi dell’art. 2  -bis   del decreto legislativo 28 gen-
naio 2008, n. 25, sono considerati Paesi di origine sicuri: 
Albania, Algeria, Bosnia-Erzegovina, Capo Verde, Costa 
d’Avorio, Gambia, Georgia, Ghana, Kosovo, Macedonia 
del Nord, Marocco, Montenegro, Nigeria, Senegal, Ser-
bia e Tunisia. 

 2. Nell’ambito dell’esame delle domande di protezione 
internazionale, la situazione particolare del richiedente è 
valutata alla luce delle informazioni contenute nelle sche-
de sul Paese di origine indicate nell’istruttoria di cui in 
premessa.   

  Art. 2.

      Aggiornamento periodico    

     1. L’elenco di cui all’art. 1 è aggiornato periodicamente 
conformemente all’art. 2  -bis   del decreto legislativo n. 25 
del 2008.   

  Art. 3.

      Notifica    

     1. L’elenco di cui all’art. 1 è notificato alla Commissio-
ne europea. Sono, altresì, comunicate alla Commissione 
europea le modifiche apportate all’elenco di cui all’art. 1 
a seguito dell’aggiornamento periodico di cui all’art. 2.   

  Art. 4.

      Norma transitoria e abrogazioni    

     1. Ai fini dell’esame delle domande di protezione inter-
nazionale, l’inclusione della Costa d’Avorio, del Gambia, 
della Georgia e della Nigeria nell’elenco di cui all’art. 1 
non ha effetto sulle domande presentate da cittadini di 
detti Paesi prima dell’adozione del presente decreto. 

 2. A decorrere dall’entrata in vigore del presente de-
creto cessa di trovare applicazione il decreto ministeriale 
n. 1202/606 del 4 ottobre 2019.   

  Art. 5.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto si applica dal quindicesimo gior-
no successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 17 marzo 2023 

  Il Ministro degli affari esteri
e della cooperazione internazionale

     TAJANI  

  Il Ministro dell’interno
    PIANTEDOSI  

  Il Ministro della giustizia
    NORDIO    

  23A01952

    MINISTERO DELL’AGRICOLTURA, 
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE 

E DELLE FORESTE

  DECRETO  17 marzo 2023 .

      Disposizioni nazionali relative all’organizzazione comune 
del mercato vitivinicolo, in ordine alla attivazione della mi-
sura Vendemmia verde – Campagna 2022/2023.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE POLITICHE INTERNAZIONALI

E DELL’UNIONE EUROPEA 

 Visto il decreto ministeriale 23 dicembre 2009, 
n. 9258, concernente le disposizioni nazionali relative 
all’organizzazione comune del mercato vitivinicolo, in 
ordine alla misura Vendemmia verde, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 56 del 
9 marzo 2010; 

 Visto il decreto direttoriale dell’8 marzo 2010, n. 2862, 
relativo ai criteri per la determinazione del sostegno alla 
predetta misura; 

 Visto il decreto dipartimentale dell’11 novembre 2021, 
n. 591108 con il quale è stata ripartita la dotazione finan-
ziaria assegnata al Programma nazionale di sostegno al 
settore vitivinicolo per la campagna 2022/2023; 

 Viste le richieste di alcune regioni di attivare, per la 
campagna 2022/2023 la misura della vendemmia verde; 

DECRETO 17 marzo 2023. 
Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione 
internazionale 

Paesi sicuri

Dal Decreto ONG (Piantedosi) alla Legge Meloni (Cutro)
2 gennaio 2023 – 5 maggio 2023

Salvatore Geraci, 2023

Legge ’Cutro’Legge Meloni



Dal Decreto ONG (Piantedosi) alla Legge Meloni (Cutro)
2 gennaio 2023 – 5 maggio 2023
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rispettivi, operano, in qualità di sostituti d’imposta, una ritenuta del 21 
per cento sull’ammontare dei canoni e corrispettivi all’atto del paga-
mento al beneficiario e provvedono al relativo versamento con le moda-
lità di cui all’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e 
alla relativa certificazione ai sensi dell’articolo 4 del regolamento di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322. Nel 
caso in cui non sia esercitata l’opzione per l’applicazione del regime di 
cui al comma 2, la ritenuta si considera operata a titolo di acconto. 

 5  -bis  . I soggetti di cui al comma 5 non residenti in possesso di una 
stabile organizzazione in Italia, ai sensi dell’articolo 162 del testo unico 
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubbli-
ca 22 dicembre 1986, n. 917, qualora incassino i canoni o i corrispettivi 
relativi ai contratti di cui ai commi 1 e 3, ovvero qualora intervengano 
nel pagamento dei predetti canoni o corrispettivi, adempiono agli ob-
blighi derivanti dal presente articolo tramite la stabile organizzazione. 
I soggetti non residenti riconosciuti privi di stabile organizzazione in 
Italia, ai fini dell’adempimento degli obblighi derivanti dal presente ar-
ticolo, in qualità di responsabili d’imposta, nominano un rappresentante 
fiscale individuato tra i soggetti indicati nell’articolo 23 del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600. In assenza di 
nomina del rappresentante fiscale, i soggetti residenti nel territorio dello 
Stato che appartengono allo stesso gruppo dei soggetti di cui al periodo 
precedente sono solidalmente responsabili con questi ultimi per l’ef-
fettuazione e il versamento della ritenuta sull’ammontare dei canoni e 
corrispettivi relativi ai contratti di cui ai commi 1 e 3. 

 5  -ter  . Il soggetto che incassa il canone o il corrispettivo, ovve-
ro che interviene nel pagamento dei predetti canoni o corrispettivi, è 
responsabile del pagamento dell’imposta di soggiorno di cui all’arti-
colo 4 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, e del contributo 
di soggiorno di cui all’articolo 14, comma 16, lettera   e)  , del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122, con diritto di rivalsa sui soggetti passivi, della 
presentazione della dichiarazione, nonché degli ulteriori adempimenti 
previsti dalla legge e dal regolamento comunale. La dichiarazione deve 
essere presentata cumulativamente ed esclusivamente in via telematica 
entro il 30 giugno dell’anno successivo a quello in cui si è verificato il 
presupposto impositivo, secondo le modalità approvate con decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città 
ed autonomie locali, da emanare entro centottanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente disposizione. Per l’omessa o infedele 
presentazione della dichiarazione da parte del responsabile si applica 
la sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma dal 

100 al 200 per cento dell’importo dovuto. Per l’omesso, ritardato o par-
ziale versamento dell’imposta di soggiorno e del contributo di soggior-
no si applica la sanzione amministrativa di cui all’articolo 13 del decreto 
legislativo 18 dicembre 1997, n. 471. 

 6. Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate, da 
emanarsi entro novanta giorni dall’entrata in vigore del presente decre-
to, sono stabilite le disposizioni di attuazione dei commi 4, 5 e 5  -bis   del 
presente articolo, incluse quelle relative alla trasmissione e conservazio-
ne dei dati da parte dell’intermediario. 

 7. A decorrere dall’anno 2017 gli enti che hanno facoltà di applica-
re l’imposta di soggiorno ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 
14 marzo 2011, n. 23, e il contributo di soggiorno di cui all’articolo 14, 
comma 16, lettera   e)  , del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, possono, in deroga 
all’articolo 1, comma 26, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, e all’ar-
ticolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, istituire o 
rimodulare l’imposta di soggiorno e il contributo di soggiorno medesimi. 

 7  -bis  . Il comma 4 dell’articolo 16 del decreto legislativo 14 settem-
bre 2015, n. 147, si interpreta nel senso che i soggetti che hanno optato, 
ai sensi del predetto comma 4, per il regime agevolativo previsto per i 
lavoratori impatriati dal comma 1 del medesimo articolo, decadono dal 
beneficio fiscale laddove la residenza in Italia non sia mantenuta per 
almeno due anni. In tal caso, si provvede al recupero dei benefìci già 
fruiti, con applicazione delle relative sanzioni e interessi.».   

  Note all’art. 17:

     — Il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 27 aprile 2016 riguarda la protezione delle persone fi-
siche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati. 

 — La Direttiva 2011/16/UE del Consiglio, del 15 febbraio 2011 
riguarda un sistema di cooperazione amministrativa sicura tra le autorità 
fiscali nazionali degli Stati membri dell’Unione europea e definisce le 
regole e le procedure per lo scambio di informazioni a fini fiscali. 

 — Il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 174 del 29 luglio 2003 - Supple-
mento ordinario n. 123, riguarda il Codice in materia di protezione dei 
dati personali.   

  23G00040  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 

E DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

  DECRETO  17 marzo 2023 .

      Aggiornamento periodico della lista dei Paesi di origine 

sicuri per i richiedenti protezione internazionale.    

     IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI
E DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’INTERNO 
 E 

 IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto il decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25, di 
attuazione della direttiva 2005/85/CE recante norme mini-
me per le procedure applicate negli Stati membri ai fini del 
riconoscimento e della revoca dello    status    di rifugiato, e, 

in particolare, l’articolo 2  -bis  , che prevede, con decreto del 
Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazio-
nale, di concerto con i Ministri dell’interno e della giusti-
zia, l’adozione di un elenco dei Paesi di origine sicuri; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2007, n. 251, 
di attuazione della direttiva 2004/83/CE recante norme 
minime sull’attribuzione, a cittadini di Paesi terzi o apo-
lidi, della qualifica del rifugiato o di persona altrimenti 
bisognosa di protezione internazionale, nonché norme 
minime sul contenuto della protezione riconosciuta; 

 Visto il decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142, di 
attuazione della direttiva 2013/33/UE recante norme re-
lative all’accoglienza dei richiedenti protezione interna-
zionale, nonché della direttiva 2013/32/UE, recante pro-
cedure comuni ai fini del riconoscimento e della revoca 
dello status di protezione internazionale; 

 Visto il decreto n. 1202/606 del 4 ottobre 2019 del Mi-
nistro degli affari esteri e della cooperazione internazio-
nale di concerto con il Ministro dell’interno e il Ministro 
della giustizia, che istituisce una lista di Paesi di origine 
sicuri per richiedenti protezione internazionale; 
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 Considerata la necessità di effettuare l’aggiornamento 
periodico della lista dei Paesi di origine sicuri ai sensi 
dell’art. 2 del decreto n. 1202/6060 del 4 ottobre 2019; 

 Visto l’appunto n. 181962 del Ministero degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale, con il quale 
sono state trasmesse le schede contenenti le determina-
zioni relativamente ai seguenti Paesi: Albania, Algeria, 
Bosnia-Erzegovina, Capo Verde, Costa d’Avorio, Gam-
bia, Georgia, Ghana, Kosovo, Macedonia del Nord, Ma-
rocco, Montenegro, Nigeria, Senegal, Serbia e Tunisia; 

 Tenuto conto dell’esigenza di assicurare il pieno rispet-
to delle disposizioni costituzionali concernenti i diritti 
inviolabili dell’uomo, di tutelare le specifiche situazioni 
personali del singolo richiedente protezione internaziona-
le a prescindere dal Paese di provenienza e di dare at-
tuazione alla previsione di cui all’art. 2  -bis   del decreto 
legislativo n. 25 del 2008; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Paesi di origine sicuri    

     1. Ai sensi dell’art. 2  -bis   del decreto legislativo 28 gen-
naio 2008, n. 25, sono considerati Paesi di origine sicuri: 
Albania, Algeria, Bosnia-Erzegovina, Capo Verde, Costa 
d’Avorio, Gambia, Georgia, Ghana, Kosovo, Macedonia 
del Nord, Marocco, Montenegro, Nigeria, Senegal, Ser-
bia e Tunisia. 

 2. Nell’ambito dell’esame delle domande di protezione 
internazionale, la situazione particolare del richiedente è 
valutata alla luce delle informazioni contenute nelle sche-
de sul Paese di origine indicate nell’istruttoria di cui in 
premessa.   

  Art. 2.

      Aggiornamento periodico    

     1. L’elenco di cui all’art. 1 è aggiornato periodicamente 
conformemente all’art. 2  -bis   del decreto legislativo n. 25 
del 2008.   

  Art. 3.

      Notifica    

     1. L’elenco di cui all’art. 1 è notificato alla Commissio-
ne europea. Sono, altresì, comunicate alla Commissione 
europea le modifiche apportate all’elenco di cui all’art. 1 
a seguito dell’aggiornamento periodico di cui all’art. 2.   

  Art. 4.

      Norma transitoria e abrogazioni    

     1. Ai fini dell’esame delle domande di protezione inter-
nazionale, l’inclusione della Costa d’Avorio, del Gambia, 
della Georgia e della Nigeria nell’elenco di cui all’art. 1 
non ha effetto sulle domande presentate da cittadini di 
detti Paesi prima dell’adozione del presente decreto. 

 2. A decorrere dall’entrata in vigore del presente de-
creto cessa di trovare applicazione il decreto ministeriale 
n. 1202/606 del 4 ottobre 2019.   

  Art. 5.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto si applica dal quindicesimo gior-
no successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 17 marzo 2023 

  Il Ministro degli affari esteri
e della cooperazione internazionale

     TAJANI  

  Il Ministro dell’interno
    PIANTEDOSI  

  Il Ministro della giustizia
    NORDIO    

  23A01952

    MINISTERO DELL’AGRICOLTURA, 
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE 

E DELLE FORESTE

  DECRETO  17 marzo 2023 .

      Disposizioni nazionali relative all’organizzazione comune 
del mercato vitivinicolo, in ordine alla attivazione della mi-
sura Vendemmia verde – Campagna 2022/2023.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE POLITICHE INTERNAZIONALI

E DELL’UNIONE EUROPEA 

 Visto il decreto ministeriale 23 dicembre 2009, 
n. 9258, concernente le disposizioni nazionali relative 
all’organizzazione comune del mercato vitivinicolo, in 
ordine alla misura Vendemmia verde, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 56 del 
9 marzo 2010; 

 Visto il decreto direttoriale dell’8 marzo 2010, n. 2862, 
relativo ai criteri per la determinazione del sostegno alla 
predetta misura; 

 Visto il decreto dipartimentale dell’11 novembre 2021, 
n. 591108 con il quale è stata ripartita la dotazione finan-
ziaria assegnata al Programma nazionale di sostegno al 
settore vitivinicolo per la campagna 2022/2023; 

 Viste le richieste di alcune regioni di attivare, per la 
campagna 2022/2023 la misura della vendemmia verde; 

DECRETO 17 marzo 2023. 
Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione 
internazionale 

Paesi sicuri

”Uno Stato non appartenente all'Unione europea può essere considerato 
Paese di origine sicuro se, sulla base del suo ordinamento giuridico, 
dell'applicazione della legge all'interno di un sistema democratico e della 
situazione politica generale, si può dimostrare che, in via generale e 
costante, non sussistono atti di persecuzione [...] né tortura o altre forme 
di pena o trattamento inumano o degradante, ne' pericolo a causa di 
violenza indiscriminata in situazioni di conflitto armato interno o 
internazionale. La designazione di un Paese di origine sicuro può essere 
fatta con l'eccezione di parti del territorio o di categorie di persone” 

D.Lgsl. 25/2008 

Albania; Algeria; Bosnia-Erzegovina; Capo Verde; 
Costa d'Avorio; Gambia; Georgia; Ghana; Kosovo; 
Macedonia del Nord; Marocco; Montenegro; Nigeria; 
Senegal; Serbia; Tunisia.
Precedentemente c’era anche Ucraina che è stata cancellata (!!!)

Procedure accelerate frontiera con meno tutele
(richiedente trattenuto, non accolto …) 

Salvatore Geraci, 2023



Dal Decreto ONG (Piantedosi) alla Legge Meloni (Cutro)
2 gennaio 2023 – 5 maggio 2023

DECRETO-LEGGE
10 marzo 2023, n. 20.
LEGGE
5 maggio 2023, n. 50.

Legge ’Meloni’
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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 

  DECRETO-LEGGE  10 marzo 2023 , n.  20 .

      Disposizioni urgenti in materia di flussi di ingresso legale 
dei lavoratori stranieri e di prevenzione e contrasto all’im-
migrazione irregolare.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87, quinto comma, della 
Costituzione; 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante «Testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero»; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di adotta-
re disposizioni in materia di flussi di ingresso legale dei 
lavoratori stranieri e di prevenzione e contrasto all’immi-
grazione irregolare; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 9 marzo 2023; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mini-
stri e dei Ministri dell’interno, della giustizia, degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale, del lavoro e 
delle politiche sociali e dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro per 
la protezione civile e le politiche del mare; 

  EMANA

    il seguente decreto-legge:    

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI FLUSSI DI INGRESSO LEGALE E 

PERMANENZA DEI LAVORATORI STRANIERI

  Art. 1.

      Misure per la programmazione dei flussi di ingresso 
legale dei lavoratori stranieri    

     1. Per il triennio 2023-2025, le quote massime di stra-
nieri da ammettere nel territorio dello Stato per lavoro 
subordinato, anche per esigenze di carattere stagionale 
e per lavoro autonomo, sono definite, in deroga alle di-
sposizioni dell’articolo 3 del decreto-legislativo 25 luglio 
1998, n. 286, con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri. 

 2. Il decreto di cui al comma 1 viene approvato, sentiti i 
Ministri interessati, il Consiglio nazionale dell’economia 
e del lavoro, la Conferenza unificata di cui al decreto le-
gislativo 28 agosto 1997, n. 281, gli enti e le associazioni 
nazionali maggiormente attivi nell’assistenza e nell’inte-
grazione degli immigrati e le organizzazioni dei lavorato-
ri e dei datori di lavoro maggiormente rappresentative sul 
piano nazionale, previa delibera del Consiglio dei mini-
stri e successivamente trasmesso al Parlamento. I pareri 
delle competenti Commissioni parlamentari sono resi en-
tro trenta giorni dal ricevimento della richiesta, termine 
decorso il quale il decreto è comunque adottato. 

 3. Il decreto di cui al comma 1 indica i criteri gene-
rali per la definizione dei flussi di ingresso che devono 

tenere conto dell’analisi del fabbisogno del mercato del 
lavoro effettuata dal Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali, previo confronto con le organizzazioni dei lavo-
ratori e dei datori di lavoro maggiormente rappresentative 
sul piano nazionale. Il medesimo decreto indica inoltre 
le quote massime di ingresso di lavoratori stranieri, per 
le causali stabilite dal decreto-legislativo 25 luglio 1998, 
n. 286, per ciascuno degli anni del triennio di riferimento. 

 4. Qualora se ne ravvisi l’opportunità, ulteriori decreti 
possono essere adottati durante il triennio, secondo la pro-
cedura di cui ai commi 2 e 3. Le istanze eccedenti i limiti 
del decreto di cui al comma 1 possono essere esaminate 
nell’ambito delle quote che si rendono successivamente 
disponibili con gli ulteriori decreti di cui al presente com-
ma. Il rinnovo della domanda non deve essere accompa-
gnato dalla documentazione richiesta, se la stessa è già 
stata regolarmente presentata in sede di prima istanza. 

 5. Al fine di prevenire l’immigrazione irregolare, con 
i decreti di cui al presente articolo sono assegnate, in via 
preferenziale, quote riservate ai lavoratori di Stati che, 
anche in collaborazione con lo Stato italiano, promuo-
vono per i propri cittadini campagne mediatiche aventi 
ad oggetto i rischi per l’incolumità personale derivanti 
dall’inserimento in traffici migratori irregolari.   

  Art. 2.

      Misure per la semplificazione e accelerazione delle 
procedure di rilascio del nulla osta al lavoro    

      1. Al decreto-legislativo 25 luglio 1998, n. 286, sono 
apportate le seguenti modifiche:  

   a)    all’articolo 22:  

 1) al comma 2, dopo la lettera   d)   è inserita la se-
guente: «d  -bis  ) asseverazione di cui all’articolo 24  -bis  , 
comma 2.»; 

 2) al comma 5, le parole: «sentito il questore» 
sono sostituite dalle seguenti: «acquisite le informazioni 
della questura competente»; 

  3) dopo il comma 5 è inserito il seguente:  

 «5.0.1. Il nulla osta è rilasciato in ogni caso 
qualora, nel termine indicato al comma 5, non sono state 
acquisite dalla questura le informazioni relative agli ele-
menti ostativi di cui alla presente disposizione.». 

 4) dopo il comma 5  -ter    è inserito il seguente:  

 «5  -quater  . Al sopravvenuto accertamento degli 
elementi ostativi di cui al comma 5.0.1 o di cui all’artico-
lo 24  -bis  , comma 4, consegue la revoca del nulla osta e 
del visto, la risoluzione di diritto del contratto di soggior-
no, nonché la revoca del permesso di soggiorno.». 

  5) dopo il comma 6 è inserito il seguente:  

 «6  -bis  . Nelle more della sottoscrizione del con-
tratto di soggiorno il nulla osta consente lo svolgimento 
dell’attività lavorativa nel territorio nazionale.». 

   b)   all’articolo 24, comma 2, è aggiunto, in fine, il 
seguente periodo: «Si applica quanto previsto dall’artico-
lo 22, commi 5.0.1, 5  -quater   e 6  -bis  .». 

   c)    dopo l’articolo 24, è inserito il seguente:  

 «Art. 24  -bis   (   Verifiche   ). — 1. In relazione agli in-
gressi previsti dai decreti di cui all’articolo 3, comma 4, 
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 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale VUMERITY (diroximel fumarato) nelle 
confezioni sotto indicate è classificato come segue. 

  Confezione:  
 231 mg - capsula rigida gastroresistente - uso ora-

le - flacone (HDPE) - 360 capsule (3 x 120) - A.I.C. 
n. 049807023 (in base 10) - classe di rimborsabilità: «C»; 

 231 mg - capsula rigida gastroresistente - uso orale 
- flacone (HDPE) - 120 capsule - A.I.C. n. 049807011 (in 
base 10) - classe di rimborsabilità: «C».   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Vumerity» (diroximel fumarato) è la seguente: medici-
nale soggetto a prescrizione medica limitativa, vendibile 

al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di spe-
cialisti - centri sclerosi multipla individuati dalle regioni 
(RRL).   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 18 aprile 2023 

 Il dirigente: TROTTA   

  23A02513  

 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 

      Testo del decreto-legge 10 marzo 2023, n. 20      (in   Gazzetta Uffi-
ciale   - Serie generale - n. 59 del 10 marzo 2023),      coordinato 
con la legge di conversione 5 maggio 2023, n. 50      (in questa 
stessa   Gazzetta Ufficiale  , alla pag. 7),      recante: «Disposizioni 
urgenti in materia di flussi di ingresso legale dei lavorato-
ri stranieri e di prevenzione e contrasto all’immigrazione 
irregolare.».    

      AVVERTENZA:  

 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 
giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposi-
zioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repub-
blica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonché 
dell’art. 10, commi 2 e 3, del medesimo testo unico, al solo fine di faci-
litare la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con le 
modifiche apportate dalla legge di conversione, che di quelle modificate 
o richiamate nel decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il valore 
e l’efficacia degli atti legislativi qui riportati. 

 Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri), le modifiche apportate dalla legge di conversione 
hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

 Nella   Gazzetta Ufficiale   del 18 maggio 2023 si procederà alla 
ripubblicazione del presente testo coordinato, corredato delle relative 
note.   

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI FLUSSI DI INGRESSO LEGALE E 

PERMANENZA DEI LAVORATORI STRANIERI

  Art. 1.

      Misure per la programmazione dei flussi di ingresso 
legale dei lavoratori stranieri    

     1. Per il triennio 2023-2025, le quote massime di stra-
nieri da ammettere nel territorio dello Stato per lavoro 
subordinato, anche per esigenze di carattere stagionale   ,    e 
per lavoro autonomo, sono definite, in deroga alle dispo-
sizioni dell’articolo 3 del    testo unico delle disposizioni 
concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sul-
la condizione dello straniero, di cui al decreto legislati-
vo    25 luglio 1998, n. 286, con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri. 

  2. Ai fini della predisposizione dello schema di decreto 
di cui al comma 1, la Presidenza del Consiglio dei mini-
stri sente i Ministri competenti per materia, gli iscritti al 
registro di cui all’articolo 42, comma 2, del testo unico 
di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, non-
ché il Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro. 
Il predetto decreto è adottato, previa deliberazione del 
Consiglio dei ministri, sentita la Conferenza unificata di 
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, e acquisito il parere delle competenti Commis-
sioni parlamentari, che si esprimono entro trenta giorni 
dal ricevimento della richiesta. Decorso tale termine il 
decreto è comunque adottato.  

Abrogazione di parte dell’art. 19 del Testo 
Unico Immigrazione che prevedeva il 
riconoscimento della protezione speciale 
sulla base dei legami relazionali, 
affettivi, e dell’inserimento lavorativo e 
sociale delle persone migranti in Italia
(rischio del non rispetto vita privata o familiare). 

Non viene però modificato (non poteva esserlo …) 
l’articolo 5 che rimanda alla Costituzione (articolo 2 
e 10) e a Carte internazionali che «proteggono».

Meno tutele per gli immigrati (a vari livelli), complica i 
percorsi, può bloccare l’inserimento per i più deboli …

Salvatore Geraci, 2023



Fonte: MSF, 2018



In ambito sanitario l’Italia ha affrontato il 
tema in modo adeguato e lungimirante.
Nonostante ciò ci sono dei deficit di 
governance e una incoerenza 
istituzionale.
Ogni Regione e Provincia Autonoma affronta 
il tema in modo “originale” spesso 
originando disuguaglianze nell’accesso ai 
servizi e anche nelle prospettive di salute.

Considerazioni
Percorsi di tutela sanitaria



COMPETENZE STATO O REGIONI: 
UN PENDOLO DI POSSIBILE AMBIGUITÀ

Politica 
sull’immigrazione
e l’asilo

Politica 
Sull’assistenza

sanitaria

Competenza 
esclusiva dello Stato

Competenza 
concorrente tra Stato 

e Regioni

B
onciani M

., G
eraci S

., M
artinelli B

., 2011

Si “costruiscono” competenze, percorsi e norme 
differenti tra le varie realtà territoriali

Lo Stato guarda indifferente o interviene 
pesantemente 



I m m i g r a z i o n e   &   s a l u t e

S. Geraci; 2017

Economiche
Sicurezza

Welfare
“Sistemi informatici”

Iniziative locali
di “sicurezza”

Politica
locale sull’integrazione
e di welfare

Politica
sull’assistenza

sanitaria

Politica
sull’immigrazione

e asilo

Legislazione
“esclusiva”

Legislazione
“concorrente”

Politiche Nazionali

P O L I T I C H E
PER LA SALUTE DEGLI IMMIGRATI



“La Repubblica tutela la salute
come fondamentale diritto
dell’individuo e interesse della
collettività, e garantisce cure
gratuite agli indigenti.

Nessuno può essere obbligato a 
un determinato trattamento 
sanitario se non per disposizione 
di legge.

La legge non può in nessun caso 
violare i limiti imposti dal rispetto 
della persona umana”.

Il principio ispiratore
L’Art. 32 della nostra Costituzione



Diritto alla tutela della salute
Costituzione Italiana

Diritto alla assistenza sanitaria
Organizzazione dell’assistenza

Legge 833 del 1978
Istituzione del SSN

Diritto di
I generazione

Diritto di
II generazione

Il passaggio dal Diritto enunciato alla quotidianità è 
condizionato da vari fattori: … situazioni socio-
economiche, scelte politiche-programmatiche, 

capacità di organizzazione dei cittadini per dar voce 
ai propri diritti, …



Immigrazione in Italia: numero totale e trend al 2020
Evoluzione normativa in Italia per immigrati e rifugiati
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Passaggi
“critici”

Passaggi
“positivi”

1990

1995

Diritto 
nascosto o 
negato

2000

2002

2001

1998
1999

2007

2012

2008/09

Diritto emerso 
e consolidato

2017-2018-2019
Le principali norme sull’immigrazione

Le principali indicazioni sui richiedenti e rifugiati
2020 2022



Accordo CSR 2012
Indicazioni per corretta interpretazione normativa
(2015: Piano d’azione salute per e conle comunità Rom, Sinti e caminanti)

Accordo CSR 2017
(Linee Guida) Linee di indirizzo interventi disturbi
psichici in RTPI che hanno subito tortura e violenza
(2017: Linee Guida riconoscimento precoce vittime MGF)

Accordo CSR 2018
Linee Guida per tutela sanitaria e percorsi d’accoglienza
(2018: Linee Guida controllo tb tra gli immigrati)   

Accordo CU 2020
Protocollo multidisciplinare per la determinazione
dell’età dei msna

Anche progetti governativi con fondi Nazionali ed Europei possono 
«contribuire» alla governance se coordinati e coerenti in ambito di 
programmazione, gestione e coinvolgimento territoriale.

Strumenti di governance
per la salute degli immigrati e dei RTPI





Non ci sono mai stati “allarmi sanitari” particolarmente 
significativi dovuti agli immigrati e ai profughi.
La garanzia di accesso ai servizi sanitari, anche agli 
irregolari, è stata la forma più efficace di tutela della 
salute della popolazione italiana e straniera e del 
contenimento dei costi.

Considerazioni
Profilo di salute

Tra gli immigrati è in atto una transizione
epidemiologica (da malattie acute a cronico 
degenerative).

Persistono però disuguaglianze nel profilo di salute 
legate a determinanti sociali, politici e organizzativi  



Per “determinanti sociali della salute” si intendono le condizioni
in cui un individuo nasce, cresce, lavora, vive e invecchia, a cui
si aggiunge un insieme più ampio di fattori e sistemi che
plasmano la vita quotidiana e che includono le politiche e i
sistemi economici, i programmi di sviluppo, le norme sociali, le
politiche sociali e i sistemi politici (OMS).

Determinanti sociali della salute



Effetto Salmone
(Méndez, 1994)

Effetto migrante sano
(Parkin, 1992; Costa, 1990) 

Effetto migrante esausto
(Bollini et al., 1995)

Sindrome di Salgari
(Colasanti e Geraci, 1990)

Dinamiche di salute della popolazione immigrata

Effetto profugo esausto



La medicina transculturale
(Colasanti, 1990; Maisano, 1995)

La Sanità Pubblica di 
Prossimità
(Baglio et al., 2019)

Dinamiche di salute della popolazione immigrata

Il doppio livello 
partecipativo
(Geraci, 2013)

La Salute Globale





Non pensavo mai di ammalarmi così,
eppure la tubercolosi nel mio paese è 
conosciuta, di questa malattia si pensa 
molto male, è per gente  povera …;

quando mi sono accorto di avere questa
malattia mi sono sentito una persona la più 
disgraziata …;

questa malattia si prende pure per la 
preoccupazione, si perde l’appetito, è una …

ragazzo peruviano di 25anni, da tre anni in Italia

Salvatore Geraci,  Roma 1995

È la mancanza del permesso di soggiorno,
la polizia ti trova e ti manda via …



Via Marsala, 103  - 00185 Roma
e mail: salvatore.geraci@caritasroma.it

www.simmweb.it
www.caritasroma.it


